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On the occasion of the 30th anniversary of the events in Srebrenica and Sarajevo 
Naples, June 6-7, 2025 

 
 
Dear Professor Capasso,  
Dis�nguished UN High Representa�ve for the Aliance of Civilisa�ons,  
Your Eminency,  
Excellencies,  
Dis�nguished representa�ves of Italian ins�tu�ons,  
Dear colleagues,  
Dear friends of Bosnia and Herzegovina,  
Ladies and gentlemen,  
 
Innanzituto, permetetemi di portarvi i salu� e le espressioni di gra�tudine del 
membro della Presidenza della Bosnia-Erzegovina, S.E. Dr. Denis Beéirovié, per 
l'organizzazione di un evento così importante.  

Personalmente desidero ringraziare gli organizzatori per l'invito e sotolineare che è 
per me un grande onore poter partecipare a questo evento che trasuda umanità.  

Ci riuniamo qui oggi con profondo dolore, rispeto e senso di responsabilità. Sono 
passa� trent'anni da due dei capitoli più oscuri della storia moderna della Bosnia-
Erzegovina: l'assedio di Sarajevo e il genocidio di Srebrenica.  

Sarajevo, una cità nota da tempo per il suo spirito di coesistenza, la sua cultura e la 
sua resilienza, ha sopportato quasi quatro anni di assedio - il più lungo della storia 
europea moderna. I suoi citadini hanno vissuto senza i beni di prima necessità - 
eletricità, acqua corrente, riscaldamento e cibo - e sono sta� costantemente espos� 
ai bombardamen� e al fuoco dei cecchini. Io vivo a Sarajevo e sono personalmente 
sopravvissuto a tu� ques� orrori bellici.  

Eppure, l'anima di Sarajevo non si è mai spezzata. La cità è sopravvissuta e il suo 
messaggio di resistenza, arte e speranza con�nua a ispirare. 

Srebrenica, invece, rimane una ferita che non si rimargina. Nel luglio 1995, in quello 
che il mondo ha visto con incredulità, oltre otomila uomini e ragazzi bosniaci sono 
sta� sistema�camente gius�zia�. Un crimine che il Tribunale penale internazionale 
per l'ex Jugoslavia e la Corte internazionale di gius�zia hanno formalmente 
riconosciuto come genocidio. Trent'anni dopo, con�nuiamo a cercare i res� delle 
vi�me, la verità, la gius�zia e la dignità per i sopravvissu� e le famiglie delle vi�me.  



L'anno scorso, l'Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha adotato una risoluzione 
sul genocidio di Srebrenica, designando l'11 luglio come “Giornata internazionale di 
riflessione e commemorazione del genocidio di Srebrenica del 1995”.  

Ricordare Sarajevo e Srebrenica non è un appello alla vendeta. È una solenne presa 
di coscienza del fato che tali crimini non devono mai più ripetersi, in nessun luogo. 

Questo anniversario non è solo bosniaco-erzegovese. È europeo. È umano. Ecco 
perché è così importante che ques� even� siano commemora� al di là dei nostri 
confini nazionali. La lota contro la negazione, l'oblio e il revisionismo è una 
responsabilità che condividiamo tu�, come comunità internazionale.  

Oggi la Bosnia-Erzegovina non è solo un Paese di dolore. È anche un Paese di speranza. 
Siamo candida� all'adesione all'Unione Europea. Siamo un ponte tra Oriente e 
Occidente. Siamo la patria di persone di fedi e di iden�tà diverse che aspirano a vivere 
in pace.  

In questo momento, desidero esprimere la mia profonda gra�tudine all'Italia - al suo 
governo e al suo popolo - per il sostegno umanitario fornito nei momen� più difficili, 
per il con�nuo impegno diploma�co e per essere al fianco della Bosnia-Erzegovina nel 
suo cammino verso l'integrazione europea.  

Per concludere, permetetemi di dire questo:  
Ricordiamo per costruire un futuro migliore.  
Non dimen�chiamo - perché onoriamo le vi�me.  
E non ci arrendiamo mai, perché crediamo nella pace, nella gius�zia e in un domani 
condiviso.  
 
Vi ringrazio. 
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